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Il progetto oggetto della presente relazione riguarda un fabbricato affacciato sulla via Fantoni e 
sulla piazza Ferrari di proprietà della sig.ra Visinoni Caterina.  
Alla data odierna sono in corso lavori di sistemazione come da P.C. n° 23/2008 e successiva 
variante n° 28/2009 rispetto ai quali si è valutato con l’amministrazione comunale l’opportunità di 
realizzare un portico comunale che colleghi la via Fantoni alla piazza Ferrari così da eliminare i 
pericoli dovuti dalla presenza dei pedoni lungo la strettoia d’accesso alla piazza. 
Trattasi di fabbricato settecentesco disposto in cortina sulla via Fantoni del quale ne costituisce 
elemento caratterizzante in forza del particolare disegno di facciata e dell’ampio portico sotto il 
quale sono ubicati i negozi storici. Il disegno di facciata è stato comunque completamente rivisto 
intorno agli anni venti con l’eliminazione delle arcate del porticato sostituite con aperture 
rettangolari sorrette da travature metalliche mascherate sotto l’intonaco e con il nuovo loggiato 
realizzato con colonne lavorate in cemento lisciato. 
Il retro del fabbricato si affaccia su piazza Ferrari con un disegno semplice originario, ad eccezione 
del bancone al piano secondo realizzato durante la ristrutturazione sopra descritta. 
Il fabbricato è situato all’interno del centro storico zona “A” in un contesto tipico con fabbricati con 
caratteri originari con materiali tradizionali colorati con tinte che vanno dal giallo al rosa, hanno 
coperture in cotto cornici in pietra e serramenti in legno. La piazza è in materiale lapideo (ciotoli) 
cosi come la via Fantoni (cubetti di porfido) fa eccezione la strada d’accesso alla piazza realizzata 
in asfalto. 
Il fabbricato in oggetto che si affaccia su spazio pubblico su tre la ti costituisce elemento strategico 
nel disegno del contesto e nello studio dei percorsi. 
 
Destinazione urbanistica del P.R.G. vigente 
Il P.R.G. vigente definisce l’area in oggetto come Centro Storico, regolamentata dall’Art. 23 delle 
N.T.A. e da specifico P.P. approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 16, 17, 18. 19. 20, 
21, 22 del 5/4/1993 e 74/97. 
 
Previsioni del PII Visinoni 
Con delibera n°12 del 23/04/2007 “ approvazione “documento di inquadramento” per i programmi 
integrati di intervento ai sensi della L.R. 11/03/2005, n°12 ” il Consiglio Comunale intende 
“…promuovere e successivamente dare attuazione entro il proprio territorio comunale a Piani di 
Intervento che possano: 
- Adeguare la propria strumentazione urbanistica alle necessità della popolazione che si 
sono evidenziate in questi anni, anche in funzione di mutati scenari econimico-sociali; 
- Dare una più rapida attuazione alla realizzazione di quelle opere e servizi pubblici che 
le sempre più marcate limitazioni alle finanze comunali impediscono. Ciò in riferimento 
agli indirizzi programmatici dell’Amministrazione con particolare riferimento al Piano 
Annuale e Triennale delle Opere Pubbliche.” 
 
VOLUME 
(Art.7 D.M. 1444 2/4/68_Limiti di densità edilizia). 
“I limiti inderogabili di densità edilizia per le diverse zone territoriali omogenee sono stabiliti 
come segue: 
1) Zone A): 
- per le operazioni di risanamento conservativo ed altre trasformazioni conservative, le densità 
edilizie di zona e fondiarie non debbono superare quelle preesistenti, computate senza tener 
conto delle soprastrutture di epoca recente prive di valore storico-artistico; 
Il progetto conserva in linea di massima le superfici e i volumi approvati con P.C. 23/2008 con un 
leggero incremento del volume residenziale pari a mc. 23.66 dovuto al maggiore spessore dei solai 
in c.a. che sostituiscono gli attuali in volterranee per il piano terra e in legno per i restanti piani 
risulta anche un eguale diminuzione del volume commerciale. Riepilogando i dati planimetrici 
risultano: 
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    attuale      di progetto  differenza 
Volume residenziale   mc. 1394.21   mc. 1417.87  + mc. 23.66 
Superficie commerciale mq. 105.91    mq.      89.41  - mq. 16.50 
 
 
ALTEZZA  
(Art. 8 D.M. 1444 2/4/1968_Limiti di altezza degli edifici). 
“Le altezze degli edifici per le diverse zone territoriali omogenee sono stabilite come segue: 
1) Zone A): 
- per le operazioni di risanamento conservativo non è consentito superare le altezze degli 
edifici preesistenti, computate senza tener conto di soprastrutture o di sopraelevazioni 
aggiunte alle antiche strutture; 
Il fabbricato previsto conserva gli ingombri attuali. 
 
DISTANZA TRA I FABBRICATI  
(Art.9 D.M. 1444 2/4/68_Limiti di distanza tra i fabbricati). 
“Le distanze minime tra i fabbricati per le diverse zone territoriali omogenee sono stabilite 
come segue: 
 
1) Zone A): 
 
- per le operazioni di risanamento conservativo e per le eventuali ristrutturazioni, le distanze 
tra gli edifici non possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi preesistenti, 
computati senza tener conto di costruzioni di epoca recente e prive di valore storico, artistico o 
ambientale.” 
Il progetto conserva le distanze attuali 
 
SUPERFICI E VOLUMI 
Sono individuate le seguenti superfici lorde di pavimento (S.l.p.) e volumi: 
    attuale      di progetto  differenza 
Volume residenziale   mc. 1394.21   mc. 1417.87  + mc. 23.66 
Superficie commerciale mq. 105.91    mq.      89.41  - mq. 16.50 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STANDARD QUALITATIVO  
 
Gli accordi con l’amministrazione comunale stabiliscono che la proprietà ceda l’area necessaria a 
realizzare il portico di uso pubblico per una superficie di mq. 17.00 completato e finito in tutte le 
sue parti, restando a carico dell’amministrazione le spese di manutenzione e di illuminazione. 
Verrà inoltre leggermente allargata la strada di accesso alla piazza ciò in ragione di una 
demolizione del contrafforte costruito a sostegno del fabbricato. 
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Per eseguire queste operazioni è necessario provvedere alla demolizione della muratura e dei 
solai che verranno ricostruiti in C.A. con maggiore spessore che verrà recuperato abbassando di 5 
cm ogni solaio. 
 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
L’intervento interessa i prospetti ovest e nord con al realizzazione di un porticato con aperture a 
forma rettangolare, all’interno del quale è posizionata una rampa che segue la livelletta della strada. 
Le trasformazioni operate dal punto di vista paesaggistico non si ritengono particolarmente 
significative in quanto trattano fronti non particolarmente visibili. 
Per eseguire i lavori di cui sopra è necessario provvedere al demolizione e costruzione della 
muratura sul lato ovest e dei solai interni. La ricostruzione avverrà riproponendo le aperture attuali e 
l’aspetto materico caratterizzato dalle murature rasate a malta di calce. 
Considerando la particolare sensibilità dell’area soprattutto in riferimento alla stretta connessione 
con la piazza Ferrari e con la via Fantoni si può affermare che l’intervento così come proposto 
armonizza con il contesto e non modifica le visuali storicamente consolidate dei punti significativi 
del centro storico; adotta inoltre tipologie costruttive affini all’esistente e all’immediato intorno. 
Oltre a tenere in alta considerazione l’importanza dell’ambito culturale nel quale si trova ad 
operare, la progettazione prevede una serie di accorgimenti per il contenimento del consumo 
energetico e della produzione di inquinanti nel rispettino la normativa vigente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RAPPORTO DI SCREENING 
Nella tabella seguente si riportano le risposte ai diversi criteri dell’Allegato II Dir. CE/42/2001 
 

 
Criteri Allegato II (Dir CE/42/2001) 

 

 
Rapporto di Screening 

 
 
1. Caratteristiche del piano o del programma, 
tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
 

 
 

 
1.1 _in quale misura il piano o il programma 

 
In nessuna misura 
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stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 
altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la 
natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse. 
 

 

 
1.2 _in quale misura il piano o il programma 
influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati. 
 

 
In nessuna misura 
 

 
1.3 _la pertinenza del piano o del programma per 
l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile. 
 

 
Il fabbricato si conforma, per dimensioni e stile, agli 
edifici circostanti, non determinando quindi 
discontinuità formale nell’area. Si propone inoltre il 
rispetto della normativa vigente per quanto concerne 
il risparmio energetico e l’emissione di inquinanti. 
 

 
1.4 problemi ambientali pertinenti al piano o al 
programma. 
 

 
Non si rilevano problemi ambientali apportati dal 
Piano. 
 

 
1.5_ la rilevanza del piano o del programma per 
l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi 
alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 
 

 
Nessuna rilevanza relativamente alla normativa 
comunitaria del settore ambiente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Criteri Allegato II (Dir CE/42/2001)  
 

 
Rapporto di Screening  
 

 
2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che 
possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi: 
 

 

 
2.1_ probabilità, durata, frequenza e reversibilità 
degli effetti. 
 

 
Nessun effetto significativo sull’ambiente che possa 
avere carattere di durabilità, frequenza e 
reversibilità. 
 

 
2.2 carattere cumulativo degli effetti. 
 

 
Irrilevante, poiché i manufatti di nuova costruzione 
saranno informati al contenimento dei consumi 
energetici, alla riduzione di inquinanti e rifiuti urbani, 
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oltre che essere caratterizzati da una qualità formale 
ed estetica tale da ridurre l’impatto paesistico. 
 

 
2.3 natura transfrontaliera degli effetti. 
 

 
Non vi sono effetti attesi di natura transfrontaliera. 
 

 
2.4_ rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad 
es. in caso di incidenti). 
 

 
Nessuno. 
 

 
2.5 _ entità ed estensione nello spazio degli effetti 
(area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate). 
 

 
Limitati ai confini Comunali 
 

 
2.6 _valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe 
essere interessata a causa: 
 

 

 
2.6.1 delle speciali caratteristiche naturali o del 
patrimonio culturale. 
 

 
Il Piano prevede l’edificazione di una porzione di 
terreno sgombra ma in stato di abbandono, 
l’intervento adotterà comunque tutti gli accorgimenti 
affinchè il fabbricato non sia d’impatto per 
l’ambiente. 
 

 
2.6.2 del superamento dei livelli di qualità 
ambientale o dei valori limite. 
 

 
Potenziamento e miglioramento della qualità 
ambientale. 
 

 
2.6.3 dell'utilizzo intensivo del suolo. 
 

 
Nel rispetto degli indici di legge 
 

 
2.7 effetti su aree o paesaggi riconosciuti come 
protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 
 

 
nessun effetto , poiché i manufatti non interferiscono 
aree e/o paesaggi protetti. 
 

Tabella – Criteri dell’Allegato II della Dir. CE/42/2001 
 
COERENZA DEL PROGRAMMA CON GLI STRUMENTI SOVRAORDIN ATI 
Rapporto con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12  
Il presente “P.R. Visinoni” sulla scorta di quanto disposto dall’art. 87 della L.R. 11 marzo 2005 
“Legge 
per il governo del territorio” e s.m.i. risulta caratterizzato dalla sussistenza dei seguenti fattori: 
- Previsione di una pluralità di destinazioni con la realizzazione del portico di rilevante interesse 
pubblico 
Tale portico è da considerarsi standard qualitativo. 
La riorganizzazione urbana è riferita ai percorsi pedonali che risultano protetti cosi come la 
rilevanza territoriale. 
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Rapporto con il PTCP della Provincia di Bergamo. 
 



 8 

 
Tav. E1.1g – suolo ed acque 
Non vengono indicati elementi di pericolosità e di criticità 
 

 
Tav E2.2.2g - paesaggio e ambiente 
Indicata in colore grigio scuro e definita area urbanizzata 
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Tav. E3.3g – infrastrutture per la mobilità 
Nessuna previsione 
 

 
 
Tav. E4.4g – organizzazione del territorio e sistemi organizzativi 
Indicata in colore rosso come centro storico. 
 
Dall’analisi del P.T.C.P. l’area oggetto del P.R. non presenta vincoli particolari con uniche 
indicazioni di cui all’art. 91 “Centri storici” delle N.D.A 
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b. Le caratteristiche del reticolo viario, degli slarghi e delle piazze, la tutela degli spazi liberi 
che sono parte integrante degli edifici, sono assunti come elementi di tipicità caratterizzanti i 
luoghi. 
 
Il “P.R. VISINONI” si propone di conservare le caratteristiche del tessuto urbano del centro storico 
ed il suo valore culturale riproponendo un edificio che tenga in considerazione tutti quegli aspetti 
tipici 
degli edifici storici presenti nell’area (cortile interno, tetto a falde, pareti esterne intonacate, cornici 
delle finestre e zoccolatura in pietra,…). Anche la conservazione di funzioni così diversificate tra 
loro 
ha come obiettivo quello di arricchire il centro. 
 
Rapporto con il Documento di Inquadramento dei P.R.  
Il “P.R. Visinoni” risponde in modo adeguato ai due principali obiettivi della Progammazione 
Integrata, 
ovvero quello di adeguare la propria strumentazione urbanistica alle necessità della popolazione e 
dare una più rapida attuazione a quelle opere o servizi pubblici ai quali, per mancanza di finanze, il 
Comune si trova a ritardare. 
Alcune problematiche emerse ed affrontate nello specifico da questo Piano sono: 
- Sostegno alle attività produttive, il programma in oggetto conferma attività commerciali 
non modifica le possibilità di sviluppo economico all’interno del centro storico. 
- Recupero del patrimonio edilizio in genere, il brolo Visinoni verte oggi in condizioni di 
abbandono e degrado, compromettendo l’aspetto intero di Piazza Ferrari. Un intervento 
come quello proposto in quest’area punta a conservare la qualità, senza discordare dal 
contesto nel quale si trova. 
- Interventi di tutela e valorizzazione l’intervento prevede la riqualificazione dei percorsi e il 
miglioramento della sicurezz  
Inoltre il P.R. prevede le finiture del portico e la cessione in uso pubblico dello stesso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CARATTERISTICHE DEGLI EFFETTI E DELLE AREE CHE POSS ONO ESSERE 
INTERESSATE. 
Pressioni attese 
Le potenziali pressioni specifiche attese dalle scelte del Programma, in riferimento alle categorie 
individuate, sono riportate nel quadro sinottico seguente. 
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 Categoria di pressione Previsioni attese 

Cantiere Esercizio 
Sbancamenti ed escavazioni X  
Asportazione del suolo   
Consumi idrici  X 

 
Consumi 

Consumi energetici  X 
Ingombri fisici nel sottosuolo   
Occupazione di suolo con materiale di accumulo   
Volumi fuori terra delle opere X X 

 
Ingombri 

Muri perimetrali / Recinzioni X X 
Emissioni di polveri e gas inquinanti da parte del traffico   
Emissioni di polveri derivanti da attività di scavo   
Emissioni acustiche prodotte dal transito dei mezzi X  
Emissioni acustiche prodotte dalle attività di cantiere X  
Emissione da riscaldamento  X 
Scarichi idrici periodici  X 

 
 
 

Emissioni 

Inquinamento luminoso   
Aumento della produzione di rifiuti   
Impermeabilizzazione del sottosuolo   

 
Interferenze 

Aumento presenze umane indotte   
 
Quadro sinottico delle pressioni sull’ambiente attese dalle previsioni del P.R. 
 
Sensibilità specifiche 
AREE PROTETTE E RETE NATURA 2000 
L’intervento non ricade all’interno di aree tutelate né in Aree Protette, né in siti rappresentativi per 
la conservazione del patrimonio naturale di interesse comunitario della Rete europea Natura 2000, 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) e relativi ambiti di 
influenza. 
 
 
ASSETTO GEOLOGICO 
L’area in esame si trova in classe di fattibilità 2  
RECETTORI ANTROPICI SENSIBILI. 
Trovandosi il P.R. nel centro abitato di Rovetta, sulla piazza principale, si assumono come ricettori 
antropici potenzialmente esposti a fattori di disturbo indotti dalla realizzazione delle opere, le 
abitazioni immediatamente a ridosso dell’intervento. 
 
 
Potenziali Effetti attesi e specifiche Risposte ass ociate 
EFFETTI PROBLEMATICI. 
In fase di cantiere potranno emergere situazioni di disturbo acustico (rumore e vibrazioni) e 
atmosferico (polveri) nei confronti degli abitanti insediati nelle abitazioni confinanti con il comparto 
in oggetto. 
Le attività inserite non modificano il consumo di risorse energetiche e idriche, riducono 
leggermente l’inquinamento in considerazione della coibentazione dell’edificio 
 
 
 
EFFETTI POSITIVI. 
Il principale aspetto migliorativo apportato dal “P.R. Visinoni” è la riqualificazione e protezione dei 
percorsi pedonali rispetto alla strettoia d’accesso alla piazza. Inoltre il progetto prevede un leggero 
allargamento della strettoia stessa. 
 
INDICAZIONI DI COMPATIBILIZZAZIONE. 
Gli allacciamenti alla rete degli impianti gas, energia elettrica, acqua e fognatura dovranno 
rispettare tutte le norme e prescrizioni previste dai soggetti gestori. 
Il contenimento dell’incremento di consumo di risorse e dei livelli di inquinamento da riscaldamento 
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deve essere attuato attraverso l’assunzione nel progetto dell’intervento con l’utilizzo delle migliori 
pratiche (performance energetiche dell’edificio, riduzione del consumo idrico, ecc.) 
Stante il contesto, e la natura delle opere, non sono previsti interventi specifici di 
compatibilizzazione. 
 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE. 
Lo studio effettuato consente di evidenziare un quadro complessivo di non significatività degli 
effetti ambientali problematici dell'opera in progetto. Dall’analisi dell’intervento previsto e dalla sua 
localizzazione (posto ben distante dai siti Natura 2000), nonché dalla verifica degli elementi di 
sensibilità presenti, si può affermare che, considerando gli impatti potenziali derivanti sia dalla fase 
di cantiere sia di esercizio, la presente Variante di PRG, con procedura semplificata ai sensi della 
ex L.R. 23/97, non incide direttamente su SIC o ZPS e al contempo non interferisce con elementi 
ecosistemici, esterni ai siti Natura 2000, funzionali al mantenimento della loro integrità. 
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